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Parte I 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. Il progetto in esame consiste nella manutenzione straordinaria e miglioramento termico della copertura 

della palestra comunale sita in San Casciano Val di Pesa, via Montopolo, annessa alla scuola media statale 

Ippolito Nievo. 

2. Il suddetto miglioramento, meglio descritto nelle Relazioni di progetto, prevede tutte le opere necessarie 

per la risoluzione delle criticità riscontrate nello studio dello stato attuale della copertura, che presenta una 

condizione diffusa di profondo degrado. 

Le opere possono essere così riassunte: 

i. Rimozione delle opere di finitura, infissi e impermeabilizzazione e isolamento; 

ii. Ripristino delle medesime opere, ma utilizzando materiali ben più prestazionali e soluzioni tecniche 

di soluzione delle problematiche rilevate; 

iii. Realizzazione di un percorso di accesso sicuro in copertura. 

 

3. L’appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale, dal Capitolato Generale 

d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 per le parti in vigore, dal Regolamento di 

esecuzione ed attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti in vigore, dal Codice dei contratti 

pubblici: Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, dalla L.R.T. 13 

luglio 2007 n.38, e da tutte le leggi Statali e Regionali, relativi Regolamenti, dalle istruzioni ministeriali 

vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che l’Appaltatore, 

con la sottoscrizione della forma contrattuale prevista, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi 

all’osservanza delle stesse. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 

1. L'importo complessivo dei lavori posti a base di gara, al netto di oneri fiscali, è pari a €. 227.186,80 

(diconsi euro duecentoventisettemilacentoottantasei\80) oltre oneri fiscali, di cui € 215.368,76 per lavori 

soggetti a ribasso e €  11.818,04 per oneri relativi alla sicurezza. 

2. Ad ogni effetto contrattuale si dichiara che l’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori 

complessivo come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di 

€.215.368,76, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito in 

€.11.818,04 e non soggetto a ribasso ai sensi dell’art. 100 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, oltre 

oneri fiscali. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’art. 3 lett. e) del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 

43, comma 6, del D.P.R. n. 207/2010. 
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2. L’importo contrattuale del lavoro a misura, di cui all’articolo 2, come determinato in seguito all’offerta 

dell’aggiudicatario, potrà variare in funzione delle effettive quantità eseguite. Sarà pertanto necessaria 

la successiva verifica sulla misura  delle reali lavorazioni eseguite. 

3. L’ appalto sarà aggiudicato mediante il criterio del minor prezzo, art. 95 c.4 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 

e ss.mm. ii.. 

L’offerta effettuata dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari di cui al 

progetto, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. L’offerta dell’aggiudicatario è vincolante per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016.  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 

 

Ai sensi DPR 207/2010 art. 61 e in conformità all’allegato A, i lavori sono classificati nelle seguenti 

categorie: 

 

CATEGORIA PREVALENTE 
CLASSE DI 
IMPORTO 

IMPORTO IN 
APPALTO 

EURO 

OG1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI  - manutenzione e 

ristrutturazione di edilizia civile e industriale 
 

classe n. I  
fino a €  

258.000,00 

 

Totale categoria prevalente  €  227.186,80 

SOMMA NON SOGGETTA A RIBASSO D’ASTA  (oneri 

sicurezza) 
 

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 
 

TOTALE COMPLESSIVO 

 €  11.818,04 
 

€  215.368,76 

 

€  227.186,80 
   

DI CUI INCIDENZA MANODOPERA pari a 27,54% 

relativamente al totale lavorazioni al netto dei costi per la 

sicurezza (pari a € 216.032,17) 

 

 € 59.492,73 

 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 5 - Interpretazione del Contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e suoi allegati o quelle 

che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e 

infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 

speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 

1369 del codice civile. 
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Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e devono in esso essere richiamati: 

a) Il Capitolato Generale di appalto, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n°145 per le parte 

al momento in vigore (anche se materialmente non allegato); 

b) Il presente Capitolato Speciale di appalto – Schema di Contratto (art. 43 comma 3 

Regolamento DPR n.207/2010); 

c) Elenco elaborati costituenti il Progetto ESECUTIVO: 

Elenco elaborati di progetto: 

� 2.RT.01  Relazione tecnico illustrativa e quadro economico 

� 2.A.01  Stato attuale. Rilievo geometrico. Planimetria piano coperture, prospetto ovest, 

sezione AA 

� 2.A.02  Stato di progetto. Planimetria piano coperture, prospetto ovest, sezione AA 

� 2.A.03  Stato di progetto. Particolari costruttivi 

� 2.CME  Computo Metrico Estimativo 

� 2.EP  Elenco Prezzi 

� 2.ANP  Analisi nuovi prezzi 

� 2.CSA  Capitolato Speciale d'Appalto 

� 2.SC  Schema di Contratto 

� 2. PM  Piano di Manutenzione 

� 2.PSC.01 Piano della sicurezza e coordinamento 

� 2.PSC.02 Piano della sicurezza e coordinamento.  All.1 – Layout di cantiere 

� 2.PSC.03 All.2 – Cronoprogramma 

� 2.ETC.01  Elaborato Tecnico della Copertura 

� 2.RQE.01 Relazione di Qualificazione Energetica  

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm. ii.; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti in vigore e laddove non incompatibile con il D.Lgs 

50/2016; 

- il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 81; 

- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

- Legge RT n. 38/2007. 

 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1. L’appalto sarà affidato con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett. c) del Codice, con 

aggiudicazione in favore dell’offerta più vantaggiosa individuata sulla base del criterio del minor prezzo, 

ai sensi dell’art. 95 co. 4 del D.Lgs. 50/2016. 

2. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da parte 

dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della 

legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 

sua perfetta esecuzione. 

3. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 

e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori. 

4. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte 

integrante e sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede 

di offerta da atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo e della sua integrale attuabilità; 
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- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli, dei prezzi e delle 

quantità delle singole voci di EP sia per quelle a misura che quelle a corpo, dei particolari costruttivi 

posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con 

particolare riferimento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative dell’edificio e 

costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero 

rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di 

sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle 

proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, 

nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o 

maggiori compensi o particolari indennità; 

- di aver ben compreso che trattasi di lavori in struttura scolastica da eseguire ad attività scolastica 

conclusa e quindi limitatamente al periodo di giugno, luglio ed agosto, settembre in parte (se 

compatibile) in assenza di bambini. Resta inteso comunque che all’interno dei locali potrà essere 

presente personale scolastico per le operazioni di pulizia e riordino, oltre a personale per 

l’esecuzione di traslochi e accatastamenti; inoltre se non compatibile con il normale andamento 

dei lavori, si dovranno eseguire le ultime fasi dell’appalto a scuola aperta e attiva, motivo per cui 

si dovranno assumere e applicare tutte le dispopsizioni per non recare danno o intralcio 

all’attività scolastica, come ad esempio non utilizzare l’ingresso al cantiere con mezzi meccanici e 

materiali durante le tre fasce orarie di arrivo e uscita degli studenti a e dalla scuola; di essere a 

conoscenza di quanto detto e di valutarlo come onere incluso nelle spese generali di impresa; 

- di essere a conoscenza e di valutarlo come onere incluso nelle spese generali di impresa, che 

trattasi di interventi da eseguirsi in struttura scolastica con improcrastinabile obbligo di avvio 

dell’anno scolastico 2018/2019 nei termini previsti dai calendari scolastici. 

5. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori. 
 

Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110, del D.Lgs. 

50/2016.  

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’operatore 

economico mandatario o di un mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 

dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve eleggere un proprio domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei 

lavori; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante,  

il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 

stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’operatore economico 

o da altro soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria per la 

conduzione delle opere da eseguire.  

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 

in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 

della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 e 3, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 
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Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  

 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al Regolamento EU 305/2011 e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme 

tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti. 

3. L’appaltatore provvederà a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale le 

ordinanze \ autorizzazioni necessarie per l’occupazione temporanea delle strade pubbliche di servizio 

sia per l’accesso al cantiere, sia per l’impianto del cantiere stesso. 

 

Art. 11 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. 

2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese 

interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari 

o postali dedicati, anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla 

stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro 

apertura o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì essere tempestivamente 

comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti 

dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

costituisce causa di risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità Anti Corruzione e il codice unico di progetto 

(CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.  

5. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 

legge. A tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, l’elenco di 

tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

6. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità ovvero 

alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 del D.Lgs n. 50/2016. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario 

è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 

 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 100 (cento), 

intendendosi giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. Ferie e andamento stagionale sfavorevole 

sono stati considerati attraverso un aumento dei giorni di esecuzione di ciascuna fase, rispetto al 

normale tempo necessario per l’esecuzione degli stessi, così come indicato nel crono programma. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori predisposto dalla 

stazione Appaltante o presentato dallo stesso successivamente alla consegna dei lavori, che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori 

da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione 

dell’immobile, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo o certificato di 

regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 

Art. 14 - Sospensioni e proroghe 

 

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna.  

     E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata ai sensi del presente comma, nei casi di condizioni 

climatiche eccezionali, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la 

esecuzione o la realizzazione a regola d'arte. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 

dall'articolo 106, comma 1, lettera c), del D.Lgs 50/2016; La sospensione è regolata  dall'articolo 107 del 

D. Lgs 50/2016.  

 E’ inoltre possibile da parte della DD. LL. ordinare sospensioni per determinate esigenze commerciali 

espresse dall’A.C., previa confronti con le Associazioni di categoria, rilevabili in concomitanza di eventi. 

2. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli si procede  a 

norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei  termini contrattuali è pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni 

di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
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parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui 

all'articolo 40 del regolamento D.P.R. n.207 del 2010 

4. Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 

interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse 

l'interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello Stato e della Regione per sopravvenute 

esigenze di equilibrio dei conti pubblici. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al 

direttore dei lavori. Il responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute meno le 

ragioni che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. Per quanto non diversamente 

disposto agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal responsabile del procedimento si applicano le 

disposizioni di cui ai precedenti commi, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori 

emessi dal direttore dei lavori, in quanto compatibili. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di 

una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 

l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

9.   Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, 

qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. In ogni caso, e salvo 

che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non è calcolata nel 

tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

10.  L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga. 

11.  La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal successivo comma 12. In ogni caso la sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 

durata a fatto della stazione appaltante. 

12.  La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore 

dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 

Art. 15 - Penali in caso di ritardo  

 

1. a) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per 

mille (in lettere uno per mille) sull’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli 

stessi; 

b) nell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore qualora la stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

e) nel rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel programma dei 

lavori di cui all’art. 43, comma 4, del D.P.R. 207/2010. 

3. La penale quantificata ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), non trova applicazione, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 16. 



 
 

 8 

4. La penale di cui al comma 2, lettera c) e lettera e), è quantificata con riferimento all’importo dei lavori 

ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è quantificata con riferimento all’importo dei 

lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni fornite dal 

direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa 

verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del 

procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora 

i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’articolo 18, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 16 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 

1. Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43, comma 10, del DPR 207/2010, l'appaltatore  predispone 

e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 

programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali 

di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 

cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 

pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o 

indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 

e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempienze 

o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 

o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 

beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92, comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti all’Allegato XV punto 2.3.3 

del medesimo decreto. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 

piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei 

lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla 

relativa consegna parziale. .  

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma del progetto esecutivo e facente 

parte del contratto; tale programma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze 

organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono 

essere approvati dal responsabile del procedimento sentita la D.L. 
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5. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso come 

novazione, così come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei lavori 

provvedere all’integrazione e/o all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi sottoscritto 

dall’Appaltatore per accettazione. 

 

Art. 17 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua utile all'installazione del 

cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale ispettivo 

del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non 

risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate 

violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa 

dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato I del Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 18 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori produce la 

risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 108 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e con le modalità previste al 

medesimo articolo. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 

lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui 

all’art. 108, comma 4. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 19 – Anticipazione 

 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs 50/2016, sul valore del Contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 

giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia 

è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da 

parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Art. 20 - Pagamenti in acconto 

 

1.    Per i lavori sarà emessa contabilità dei lavori, sulla base dei rispettivi computi metrici posti a  base di 

gara. 

2.   I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articolo 26 al netto del ribasso d’asta e della ritenuta 

di cui al comma 2, raggiungano, un importo non inferiore a Euro 80.000,00 (ottantantamila/00);  

3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione 

dei lavoratori, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata, ai sensi dell’art. 30 

comma 5 del D. Lgs 50/2016, una ritenuta dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla ostando, in 

sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, 

previo rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

4. Le fatture dovranno essere trasmesse con le modalità previste dal D.M. n° 55/2013 (c.d. 

fatturazione elettronica).  Ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del succitato Decreto Ministeriale, il 

Codice Univoco Ufficio è da inserire obbligatoriamente nell'elemento “Codice Destinatario” del 

tracciato della fattura elettronica. Al pagamento si provvederà, previa acquisizione dagli Istituti 

competenti di regolare Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C) come stabilito dalla 

normativa vigente in materia. In caso di D.U.R.C irregolare, i singoli pagamenti rimarranno in 

sospeso fino ad avvenuto accertamento dell'entità dell'irregolarità contributiva o definizione 

mediante regolarizzazione del debito stesso. Se tale debito non viene sanato dall'Impresa, la 

Stazione Appaltante tratterrà dal credito medesimo l'importo corrispondente all'adempienza, 

provvedendo al pagamento direttamente agli Enti Previdenziali e Assicurativi.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento dei predetti certificati entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Ai sensi dell’art. 107, comma 6, del D.Lgs 50/2016, nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori 

disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, del medesimo 



 
 

 1

art.107 l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 

previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

 

Art. 21 - Pagamenti a saldo 

 

1. Il conto finale dei lavori, è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 

Ai sensi dell’art. 200, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei lavori accompagna il conto 

finale con una relazione, riservata nella parte riguardante le riserve iscritte dall’appaltatore e non 

ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. 

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 

sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 

procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 

ogni caso una sua relazione finale riservata entro i successivi 60 giorni. 

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 

60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 103, comma 6, 

del D.Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del D.M. 

12/03/2004, n 123. L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dall’art.103 del D. Lgs 

50/2016. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 

di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. Si applicano le condizioni di cui all’art. 20, commi  6 e 7  del presente capitolato. 

 

Art. 22 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione dei certificati di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento per causa imputabile alla stazione appaltante, sono 

dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 

anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 

decreto ministeriale . 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 

e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento per causa ad essa imputabile, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai precedenti 

commi 1 e 2 è comprensiva del maggior danno. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

5. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
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titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 

mora.. 

 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 21, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre 

al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura 

stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato al precedente 

comma 2 è comprensiva del maggior danno. 

 

Art. 24 - Revisione prezzi 

 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile, fatto salvo quanto espressamente previsto, per i prezzi di singoli materiali, nel caso in cui 

gli stessi subiscano variazioni in aumento o diminuzione superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero competente nell’anno di presentazione dell’offerta, con apposito decreto. La compensazione 

dei prezzi deve essere richiesta dall’appaltatore, a pena di decadenza, con apposita istanza, entro 60 

giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale di cui al precedente periodo.  

 

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 

D.Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, con le condizioni e le modalità prescritte dall’art. 

106. 

3. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il 

cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 

13 L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti 

dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 26 – Lavori a corpo – Lavori a misura 

 

a) lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo, è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi, per lavori, forniture e prestazioni che 

siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella parte iniziale del 

presente capitolato speciale, considerando per ogni stato d’avanzamento le categorie di lavoro 

effettivamente eseguite (gruppi o sottogruppi).  

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo riportate nel computo metrico di progetto e 

nella descrizione analitica dell’intervento non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 

l’appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 

per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è effettuata 

dalla Direzione lavori sulla base del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in 

fase esecutiva, ove nominato, in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo 

contrattuale. 

 

b) lavori  a misura 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura, sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, 

la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari 

di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei 

cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione 

dell’opera in oggetto.  

Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura previste nel progetto si intenderanno 

eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa 

corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, incluse le eventuali migliorie offerte in sede di 

gara, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente 

capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque tipo.  

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale 

posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 

forniti dall’Appaltatore. 
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CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 27 – Garanzia provvisoria 

 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del D.Lgs. n. 50 del 2016, l'offerta da presentare per l'affidamento 

dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata 

“garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 

cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia 

proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad 

esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per 

cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 

aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella 

misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un 

raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del 

raggruppamento medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, fermo restando il limite di cui art. 

49 Decreto n. 231/2007, o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 

favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante.  

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il 

bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione 

alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata 

dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione definitiva, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 

cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di 

cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
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ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo 

della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione 

di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi 

che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 

marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici 

che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire 

delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 

dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 

cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del 

rating di legalità rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai 

sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione 

del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 

18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 

11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 

l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione 

ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle 

riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 

precedente. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 

contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma non 

si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Le garanzie fideiussorie 

devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9. 

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e 

comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia 

ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia.  

 

Art. 28 - Garanzia fidejussoria definitiva 

 

1. Ai sensi dell’art.103 del D.Lgs 50/2016 l’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire 

una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con 

le modalità di cui all'articolo 93 D.Lgs 50/2016, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di 

servizi e di forniture. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei 

termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di 

tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

in ottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
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Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la 

garanzia provvisoria.  

2. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di 

cui all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante.  

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare 

residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di 

nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 

applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 

mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’operatore economico per la quale la 

garanzia è prestata.  

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, 

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 

contratto disposta in danno dell’esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 

e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene 

prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 

dell'appalto. 

6.  In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

7. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono conformi agli schemi 

tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

 

Art. 29 – Riduzione delle garanzie 

 

1.  Si applicano le riduzioni ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs 50/2016. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso 

delle certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai 

soli operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

3. In caso di avvalimento, per poter beneficiare della riduzione di cui al commi 1, il requisito della 

certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico partecipante ed 

aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’operatore economico 

ausiliaria. 
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Art. 30 - Assicurazione a carico dell’operatore economico 

 

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016,  l'appaltatore è obbligato a produrre, almeno 10 

giorni prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 

12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia 

della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (C.A.R.) deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, il massimale è stabilito pari a €. 1.200.000,00 

così quantificate: 

•  partita 1) : opere oggetto del contratto ………. €.   500.000,00 

•  partita 2) : per opere preesistenti ……………. €.   500.000,00 

•  partita 3) : per demolizioni e sgomberi ……….  €.  200.000,00 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata non inferiore a Euro 1.000.000,00 così come previsto dal comma 7 dell'art. 103 

del D.Lgs 50/2016.  

 

5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sotto elencati rischi: 

 

 x   danni a cose dovuti a vibrazioni;  

 

x    danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di 

sostegni in genere; 

 

 x    danni a cavi e condutture. 

  

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

7. Ai sensi dell’art. 103 comma 10 del D.Lgs 50/2016, in caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie 

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti con responsabilità solidale tra le imprese; esse coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. La mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli 

operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le 

rispettive responsabilità “pro quota”. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 31 - Variazione dei lavori 

 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune e che non apportano modifiche tali da alterare la 

natura generale del contratto, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 

pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro 

i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e dall’ articolo 43 comma 8  del D.P.R. n. 207/2010. 

2. In particolare l’Amministrazione potrà, ai sensi dell’art. 106 c.1 lett.a) modificare il contratto senza 

nuova procedura di affidamento per lavorazioni analoghe a quelle previste in progetto, sia per 

caratteristiche che per materiali. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 

per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 

prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 

tali richieste. 

5. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante 

deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 36, nonché l’adeguamento dei 

piani operativi di cui all’art. 37. 

6. Per ciascuna operazione P.I.U. dovrà essere redatta documentazione separata 

 

Art. 32 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 

1. Si rimanda all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 

 

Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 

1. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi e le modalità dell’elenco descrittivo delle 

voci di prezzo relative alle categorie dei lavori. In carenza si procederà prioritariamente secondo i prezzi 

desumibili dal Prezziario ufficiale della Regione della Toscana 2018, applicando sui suddetti prezzi un 

ribasso pari a quello risultante dall’offerta presentata dall’Appaltatore in fase di gara, o in fine se non 

desumibili da tali documenti, con la formulazione di nuovi prezzi, applicando sugli stessi un ribasso pari 

a quello risultante dall’offerta presentata dall’Appaltatore. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 34 - Norme di sicurezza generali 

 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti di Igiene 

e di Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la 

valutazione dei rischi per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs n.81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni ed in particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la 

conseguente elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla Sicurezza. 

5. L’appaltatore non può iniziare od eseguire i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 35 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 

1. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, se la stessa non ne è già in possesso in base alla 

procedura di gara, prima dell'inizio dei lavori la seguente documentazione:  

a)  la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici. 

b) La documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’all. XVII del D.Lgs. 81/2008 e 

segnatamente: 

 se trattasi di impresa: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 

- il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008; 

- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 e 

smi; 

- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 

all’art. 14 del presente decreto legislativo. 

 ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto legislativo 

n. 81 del 2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 

- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente 

previsti dal presente decreto legislativo; 

- il documento unico di regolarità contributiva; 

c) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative 

applicato ai lavoratori dipendenti; 
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d) Nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente 

quando necessario; 

e) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

f) Attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Decreto Legislativo 

n. 81 del 2008; 

g) elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di 

appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco deve 

essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le 

informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

h) copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

i) copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al Centro 

per l’impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal 

Decreto Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima 

della assunzione; 

Detti adempimenti devono essere assolti: 

- dalla singola impresa aggiudicataria  

- da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 

sensi dell’articolo 48 del D.Lgs 50/2016; 

- dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, 

comma 2 del D.Lgs 50/2016, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente 

con la propria organizzazione consortile; 

- dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del 

D.Lgs 50/2016, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora 

siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere 

assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 

tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente 

comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 

inizialmente. 

4. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni 

sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro 

nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni 

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 

determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora 

l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

5. L’obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 4 del presente articolo si considera adempiuto 

anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui al successivo art. 

37. 

6. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 

15, 17, 18, 19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni 

dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

7. L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro  secondo le disposizioni degli articoli da 108 a 155 del 
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Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto. 

 

 

 

 

Art. 36  Piani di sicurezza 

 

1. L’intervento rientra nell’obbligo di nomina del coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione, 

conseguentemente, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni 

il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del 

decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 

approvate o accettate dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo 

comma 3. 

2. L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa accettazione 

del Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 

coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rigetto 

delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei 

casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo.  

7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico 

dell’operatore economico, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 

applicazione la disciplina delle varianti.  

8. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il 

documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 

 

 

Art. 37 – Piano operativo di sicurezza 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della Consegna dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi 

dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
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predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 

agli articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008  l’appaltatore è tenuto ad 

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 39 comma 4 

lettera d) del presente capitolato nonché curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. 

3. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il piano 

operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di 

cui al precedente articolo 36, e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai sensi degli articoli 90, 

comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

4. Per cantieri di entità e tipologia previsti dall’art. 90, comma 3 decreto n. 81 del 2008, il piano operativo 

di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui al precedente articolo 39. 

 

Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 

gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L’operatore economico esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 

obbligo incombe all’operatore economico mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’art. 105, del D.Lgs 50/2016, l’appaltatore é solidalmente responsabile con i subappaltatori 

per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 39 – Subappalto, cottimo e distacco di manodopera 

 

1. I soggetti affidatari dei contratti di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 

compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E’ ammesso il subappalto 

secondo le disposizioni del presente articolo  e dell’art. 105 del D.Lgs .50/2016.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di tutto o parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali 

le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 

affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota 

del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. L'affidatario 

comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 

sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto E' altresì fatto 

obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni 

e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 

affidate in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 

comunicazione alla stazione appaltante;  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80. 

4. Per le opere di cui all’articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, 

senza ragioni obiettive, suddiviso.  

5. L'affidatario  deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.lgs 

50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della 

documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 

affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 

economici. 

6. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di 

cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 

periodo. 

7. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
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prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 

dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del 

pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 

acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 

e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs 50/2016. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 

procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del 

lavoro per i necessari accertamenti.  

10. L’affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80.  

11. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi 

alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 

direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

12. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici.  

13. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 

specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base 

all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 

comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo 

applicato.  

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 

curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

15. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 

la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 

deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 

entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 

intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 

parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

16. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
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17. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente 

le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 

eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con 

procedura negoziata.  

18. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 

all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera a), all'appaltatore, scomputando dall'intero 

valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori 

possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto 

realmente eseguite. 

19. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 276/2003, 

definita “distacco di manodopera” lo stesso dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

- di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia) 

- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati. 

- che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto 

tra le parti di cui sopra.  

Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al 

soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. La stazione 

appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può 

negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 

Art.40 – Responsabilità in materia di subappalto 

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 

materia di sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la 

propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal 

precedente art. 39. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-

legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

 

Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori 

 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 

ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

In caso di corresponsione diretta, il subappaltatore dovrà indicare l’importo dovuto fatturandolo 

separatamente. 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

 

Art. 42 – Riserve e controversie 

 

 

1. Ai sensi dell’art.191 del DPR 207/2010, le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo 

atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 

determinato il pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e 

riprese dei lavori, nel rispetto anche di quanto previsto dall’art. 14, comma 6, del presente capitolato, 

devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. Le 

riserve in merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia 

dell’ordine firmata e restituita dall’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve 

devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva 

all’ordine di servizio oggetto di riserve. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 

intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con 

precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; 

qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 

riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 

quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del DPR 207/2010. La quantificazione della riserva è 

effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo 

iscritto. 

2. Ai sensi dell’articolo 205, del D.Lgs 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo 

contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dal 

medesimo articolo. 

3. Ai sensi dell’art. 208 del d.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di 

accordo bonario, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto 

possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed 

esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione 

giurisdizionale. 

4. Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del 

contratto, comprese quale conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 

205 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la competenza del Giudice ordinario ed è escluso il ricorso 

all’arbitrato. 

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 

approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 

sono state risolte le controversie. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

 

 

Art. 43 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza 

e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione 

alla Cassa Edile di Firenze o regionale delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti 

dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell’operatore economico stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, in caso di ottenimento da parte del responsabile del 

procedimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva 

relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto,  la Stazione Appaltante trattiene 

dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento 

direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  

3. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il 

responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio 

Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, possono 

richiedere all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico, possono altresì richiedere i 

documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 

libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non 

sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 

proprio. 
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Art. 44 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 

 

1) La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità di cui agli artt. 

108, 110, seguenti del D.Lgs. 50/2016  

2) La Stazione appaltante si riserva comunque di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti 

casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione 

degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle 

norme previdenziali; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 81 del 2008 o dei piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente 

capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fatte all’operatore economico dal 

direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza;  

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’ASL, oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’art. 51 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

3) Il contratto è altresì risolto di diritto, in caso di perdita da parte dell'appaltatore,dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4) In caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, la stazione 

appaltante procede, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 

quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, alla risoluzione del contratto. 

5) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 

dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo. 

6) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 

oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 

l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
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i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

iii) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 

lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 

tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7) La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto con le modalità indicate all’art. 109 del 

D.Lgs n. 50/2016.  

8) La stazione appaltante potrà recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed accertamenti nel 

cantiere previsti dal D.P.R. 2 agosto 2010 n. 150 e sm, riceva dal Prefetto comunicazione del rilascio 

dell’informazione prevista all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, che evidenzi situazioni relative a 

tentativi di infiltrazione mafiosa a carico dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante procederà al 

pagamento del valore delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del 

rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al direttore 

dei lavori, il quale procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza 

ritardo alcuno dalla formale comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione. In ogni caso 

alla data di scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 

l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

2. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, 

senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di 

costruzione che l’operatore economico appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato 

e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 

articolo di cui all’art. 15 del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori 

che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 

non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per gli effetti del comma 

2 dell’art. 199 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 46 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 

volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 47 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni e con le modalità previste dal’art. 230 del 

DPR 207 del 2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 

Art. 48 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 
L’appaltatore assume, con la presentazione dell’offerta e l’aggiudicazione dell’appalto, la piena 

responsabilità tecnica delle opere allo stesso affidate, restando nei confronti del committente, responsabile 

anche della correttezza dei progetti da esso accettati. 

Nella esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà uniformarsi a quanto previsto in materia di normativa 

vigente statale e regionale, nel rispetto delle scelte progettuali e delle tipologie esecutive contenute nei 

progetti consegnatigli. 

Oltre agli oneri  indicati dal capitolato Generale art. 5, 6 e 7, ed agli altri indicati nel presente Capitolato 

Speciale, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

Oltre agli oneri di cui al Dlgs 50/2016, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato speciale, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 

gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 

a. Oneri e responsabilità generali 

� nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile 

dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

� comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza 

in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo 

del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

� redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS) conformemente a quanto indicato e prescritto 

all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs. 81/2008 da considerare quale piano complementare e di 

dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

� l’organizzazione dell’appalto in tutte le sue parti sia nel periodo di chisura dell’anno 

scolastico che nel periodo di apertura con conseguente presenza di studenti e operatori, con 

tutto ciò che ne consegue, quali diffcoltà di accesso e di orari diapertura e chiusura, 

compresenza di studenti e cantiere, indicazioni e disposizioni sia presenti nel PSC e negli altri 

documenti di progetto, che non presenti ma necessari per il corretto andamento del cantiere; 

� predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché 

gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

� eseguire il rilievo della copertura dopo aver rimosso tutto il materiale presente al fine di 

ordinare il nuovo materiale perfettamente sagomato e dimensionato per la posa in opera, 

considerato che le travi di copertura presentano una doppia curvatura longitudinale e 

trasversale. 

� approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

� disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 

fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 

amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

� in ottemperanza a quanto previsto dall’art.18, commi 1 lettera u. del D.Lgs. 81/2008, munire i 

lavoratori di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 

� tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 

gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal 

Direttore dei Lavori; 

� provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 

� prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 

condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 
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� promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 

dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

� promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

� promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

� mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (spogliatoio, servizi igienici, ecc.); 

� assicurare: 

– il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di 

soddisfacente salubrità; 

– la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

– le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

– il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa 

determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 

– la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

– il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive previste dai piani di 

sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 

lavori; 

� rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le 

condizioni di lavoro lo richiedano; 

� provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 

norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

� tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 

Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 

relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

� fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

– adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-

organizzativo; 

– le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni 

ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle condizioni 

logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 

dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto 

dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

– le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, 

macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

� promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti, anche attraverso 

l’adesione al “Progetto per l’applicazione della BUONA PRATICA” della promozione della 

salute e sicurezza sul lavoro su richiesta della stazione appaltante in collaborazione con la 

competente USL e le Associazioni di categoria; 

� mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 

imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 

sicurezza e coordinamento; 

� informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 

delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese 

subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

� organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 

delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 

Appalto; 



 
 

 3

� affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 

� fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 

autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica 

della loro idoneità tecnico-professionale. 

� in ottemperanza all’art.24 della L.R.T. n.38/2007 l’operatore economico appaltatrice è 

obbligata ad informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di 

intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di 

condizionarne la regolare e corretta esecuzione .  

       La violazione di tale obbligo costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

b. Oneri e obblighi relativi all’organizzazione del cantiere: 

� La fornitura di cartelli indicatori di cantiere in numero di 1, salvo diversa richiesta della S.A., e 

contenenti tutte le informazioni inerenti i lavori in appalto richieste dalle vigenti normative, 

COMPLETO dei LOGHI E DICITURE DI CUI ALLE INDICAZIONE DEL COMMITTENTE IN BASE ALLE 

POSSIBILI ADESIONI A PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA, per FINANZIAMENTI, ETC.. Tanto i 

cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti in dimensioni e materiali 

resistenti, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato sino al collaudo dei lavori, ED 

ELIMINATI AL TERMINE DEI LAVORI. 

� La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 

quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie a mantenere la continuità delle 

comunicazioni, gli scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

� L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità dell’opera, 

ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed interrotto svolgimento dei lavori. 

� La vigilanza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e 

mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, 

dell’amministrazione o di altre ditte), nonché delle opere eseguito in corso di esecuzione, con 

personale qualificato allo scopo. Tale vigilanza si intende estesa anche in periodi di sospensione 

dei lavori ed al periodo intercorrente tra l’ultimazione lavori ed il collaudo. 

� La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. La pulizia e la spazzatura delle strade interne e esterne, anche in prossimità del 

cantiere, da terre e materiali provenienti dai lavori eseguiti. 

� Le occupazioni temporanee per la formazione delle aree di cantiere, baracche ed in genere per 

tutti gli usi occorrenti all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche 

presso le Amministrazioni e gli Enti competenti per permessi, licenze, concessioni, 

autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti 

speciali, indennità, diritti, cauzioni, ecc. 

� Rimane inoltre ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzioni, 

nonché il risarcimento di eventuali danni. 

� La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione ove 

necessario di ponticelli, scalette, andatoie, il tutto di adeguata portanza e sicurezza, con 

l’obbligo di mantenere l’accesso agli ingressi frontisti alle arre di cantiere. 

� L’installazione di cartelli e segnali luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di 

tutti i provvedimenti che la DD. LL. riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone 

e dei veicoli e la continuità del traffico nelle zone in prossimità del cantiere o coinvolte da esso. 

� La conservazione e il ripristino di vie, dei passaggi e dei servizi pubblici o privati che venissero 

interrotti per l’esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere 

provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale nello stato 

in cui era in precedenza dei lavori.  

� L’operatore economico è obbligata all’osservanza di tutte le norme di polizia stradale di cui al 

D. lgs. 285/92 e successive modifiche e\o integrazioni, eseguendo i lavori anche in presenza di 

normale traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato, prevedendo la fornitura 

e manutenzione di cartelli indicatori e segnalazioni luminose, anche notturne e quanto altro 

necessario a scopo di sicurezza potrà venire ordinato dalla DD.LL. e dal Corpo di polizia 
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Municipale. Le spese relative all’utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori 

particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. Saranno a carico dell’operatore 

economico eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della Strada. 

� lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale e delle aree usate, entro 15 

giorni dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le 

attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni 

particolare delle opere da  calcinacci, sbavature, pitture, unto, polvere, ecc.. 

� l'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e del 

loro eventuale smaltimento a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le 

autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali 

verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, effettuando i campionamenti 

necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le autorizzazioni necessarie per 

effettuare lo smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore così come le responsabilità 

conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. 

 

c. Oneri e obblighi relativi a prove, sondaggi, disegni 

� La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettamenti, livellazioni, ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche 

in corso d’opera, contabilità e collaudo lavori. 

� L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste 

dalla Direzione lavori. 

� L’esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche come anche verifiche, saggi e 

relative spese che venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio 

di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o 

sulle opere, in relazione a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

� L’esecuzione di analisi, verifiche, prove di carico sulle terre, i materiali, parti di lavori  e sulle 

strutture esistenti o realizzate e dei saggi comunque richiesti dalla direzione dei lavori e/o dal 

collaudatore. 

� La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 

dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

� La fornitura di fotografie delle opere, nel formato digitale, in numero e frequenza prescritti 

dalla DD.LL. e comunque non inferiori a 20 per ogni stato di avanzamento nel formato 18x24. 

� L’esecuzione di prove di carico e le verifiche delle varie strutture (travi, mensole, rampe ecc.) 

che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto 

occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione 

di tali prove e verifiche (ove necessarie). 

� Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e gli 

impianti. In particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione 

impianti compresi, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il 

Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e 

per gli eventuali ripristini. 

� Tutte le spese per le opere di collaudo e verifica prescritti dall’Amministrazione e dalla 

direzione lavori. anche relativi ad opere e strutture provvisionali per l’installazione del cantiere, 

nonché tutte le spese di collaudo per le indagini, prove, controlli che il collaudatore o i 

collaudatori riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio. Sono a carico 

dell’Appaltatore anche le spese per eventuali ripristini. 

� L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione e l’esecuzione di opere provvisionali per 

lo scolo, la deviazione di esse in generale. 

� L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione all’ultimazione dei lavori e prima del 

collaudo, il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo 

comprenderà la posizione plano-altimetrica delle opere d’arte sopra richiamate e di quanto 

ritenuto opportuno rilevare dalla direzione lavori. 
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� Carico trasporto e scarico di materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 

deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni ed infortuni. Il ricevimento 

di materiali e forniture escluse dall’appalto, nonché la loro sistemazione, conservazione e 

custodia compresa la custodia di opere escluse dall’appalto eseguite da altre ditte per conto 

dell’Amministrazione o dalla stessa direttamente. il risarcimento degli eventuali danni che, in 

dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà pubbliche o private 

nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione appaltante ed il suo personale. 

� La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, del personale impiegato, distinto 

per categorie su richiesta della Direzione lavori. 

� L’acceso e il libero passaggio nel cantiere e nelle opere costruite od in costruzione, nonché l’uso 

delle aree di pertinenza da parte della Direzione lavori, del personale di assistenza e vigilanza, 

di personale di altre imprese alla quale siano stati affidati lavori non compresi nell’appalto o ad 

altre persone che eseguono lavori  o sopralluoghi per conto dell’Amministrazione, per tutto il 

tempo occorrente per i lavori e le forniture.  

� Le spese di contratto ed accessorie, le spese per le copie del progetto ecc. 

� La richiesta ed assistenza agli Enti gestori dei sottoservizi per la segnalazione dei cavi e 

tubazioni presenti sull’edificio o nell’area interessata dai lavori ed in zone limitrofe, anche 

esterne al cantiere, PRIMA DELL’INIZIO DEGLI STESSI. 

� L’uso anticipato delle opere costruite che venisse richiesto dalla D.L., senza che per ciò 

l’appaltatore abbia diritto a speciali compensi. Essa però potrà richiedere che sia constatato lo 

stato delle opere per essere garantita dai possibili danni che potrebbero derivarle, AI SENSI 

DELL’ART.230 del DPR n. 207/2010. 

 

d. Ulteriori oneri 

� L'osservanza delle norme di polizia stradale; 

� Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento 

a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

� Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 

conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da 

Ditte diverse per conto dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente.  

� La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai 

materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

� Le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, comprese quelle relative 

alla sicurezza nei cantieri stessi (nel caso non esista apposita voce); 

 

e. Difesa ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 

precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

� evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

� effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

� segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 

dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 

materiali contaminati. 

 

f. Scoperte fortuite e ritrovamenti 

� L’appaltatore avrà l’obbligo di uniformarsi ai dispositivi di legge di cui al Codice dei Beni 

culturali D lgs. n. 42/2004 circa i contenuti di cui alla Sezione I, in particolare si richiamano gli 

articoli 90, 91. 
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Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 

rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale 

della stazione Appaltante. 

Si dichiara infine espressamente, che il corrispettivo per gli obblighi e oneri di cui al presente articolo è 

conglobato tra le spese generali nel prezzo dei lavori e non darà luogo, se non specificato nell’elenco 

prezzi, ad alcun compenso specifico. 

I prezzi dei lavori sono comprensivi di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati, quindi non spetterà 

altro compenso all’appaltatore qualora il prezzo dell’appalto subisca aumenti o diminuzioni ed anche 

quando l’Amministrazione ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga nel 

termine contrattuale. 

 

 

 

Art. 49 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad accettare le condizioni di affidamento, contabilizzazione e rendicontazione tecnico – amministrativa 

dell’intervento; 

b) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

c) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

d) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

e) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 

a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

f) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso 

impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive 

qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione 

anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, 

cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un soggetto 

di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria per la conduzione delle opere 

da eseguire. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con 

copia del libro matricola. 

2. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per 

opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai 

riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 

lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 

picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 

lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare o da completare in maniera da renderle 

non più ispezionabili, quali sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde, barriera al vapore, lastre e 

pannelli isolanti,  ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o 

non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e 

non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
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Si dichiara infine espressamente, che il corrispettivo per gli obblighi e oneri di cui al presente articolo è 

conglobato tra le spese generali nel prezzo dei lavori e non darà luogo, se non specificato nell’elenco 

prezzi, ad alcun compenso specifico. 

I prezzi dei lavori sono comprensivi di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati, quindi non spetterà 

altro compenso all’appaltatore qualora il prezzo dell’appalto subisca aumenti o diminuzioni ed anche 

quando l’Amministrazione ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga nel 

termine contrattuale. 

 

 

Art. 50 – Materiali di scavo e di demolizione 

 

1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto 

devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.    

2. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al 

presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e 

conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste 

dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 

3. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono 

comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in 

impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso 

agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 

4. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di 

lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente 

documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni 

dei soggetti trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 

- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

5. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute in materia ambientale. 

   

 

Art. 51 – Custodia del cantiere 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare 

delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica 

di guardia particolare giurata. 

 

 

Art. 52 – Cartello di cantiere 

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre un cartello indicatore, in numero minimo di 1 di dimensioni 

minime pari a cm 100x200, salvo diversa richiesta della S.A., e contenente tutte le informazioni inerenti 

i lavori in appalto richieste dalle vigenti normative, COMPLETO dei LOGHI E DICITURE DI CUI ALLE 

INDICAZIONE DEL COMMITTENTE IN BASE ALLE POSSIBILI ADESIONI A PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA, 

per FINANZIAMENTI, ETC.. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti in 

dimensioni e materiali resistenti, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato sino al collaudo dei 

lavori, ED ELIMINATI AL TERMINE DEI LAVORI. 
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Art. 53 – Danni da forza maggiore 

 

1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori 

se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati in contraddittorio. La 

segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in 

cui si è verificato l’evento.  

 

 

Art. 54 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 

privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
 

 

Art. 55 – Trattamento dei dati personali 

 

1. Per la presentazione dell’offerta, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto 

forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in 

materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 

informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

2. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

 a. i dati inseriti nella domanda di partecipazione e nella scheda di rilevazione dei requisiti di 

carattere generale vengono acquisiti ai fini della partecipazione in particolare ai fini dell’effettuazione della 

verifica dei requisiti di ordine generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti; 

 b. i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche per gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

3. Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 

memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la riservatezza. 

4. I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di 

gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 9/1995. 
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5. Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 

cui all’art. 7 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 

6. La presentazione dell’offerta da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità 

relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 

n. 196. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di San Casciano Val di Pesa, nella persona del suo 

Responsabile interno del trattamento dei dati. 
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Parte II 

SEZIONE TECNICA 

 

 

CAPITOLO 1 

 

 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

 

 
Art. 1.1 

NORME GENERALI 

 
Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 

nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle 

indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 

contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 

carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni 

di collaudo. 
 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 

ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 

sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 

 
1.1.1) Murature in Genere 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 

volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà 

fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che 

abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale 

chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia 

vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel 

prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure 

sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 

generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 

artificiale. 
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, 

canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 

relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 

murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 

saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata 

come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto 

le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, 

piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare 

allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 

 
1.1.2) Calcestruzzi 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere 

pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 

inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli 

oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi 

di esecuzione. 
 

 
1.1.3) Conglomerato Cementizio Armato 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 

prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 

cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 

bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 

servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 

eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 

valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei 

singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 

 
1.1.4) Controsoffitti 
 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e 

compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi 

d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione; è 

esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
 

 
1.1.5) Pavimenti 
 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 

Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
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I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 

lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, 

le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 

 
 

 

1.1.6  Opere da pittore 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di 

calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i 

vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali 

di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo 

effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate come 

superfici piane. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 

spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i 

sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende 

eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o 

smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o 

telai). 
Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate. 

 
1.1.7) Fornitura in Opera di guaine impermeabilizzanti e barriere a vapore 
 

I prezzi della fornitura in opera delle membrane (guaine, barriere vapore, tessuti impermeabili traspiranti) previsti 

in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle 

norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque 

altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per tutti i materiali necessari per la posa in opera e il 

fissaggio; per ogni sormonto, sfrido, piegatura e risvolto; per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo 

di opportune opere provvisorie delle superfici già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il 

perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere della rasatura delle superfici di base delle guaine, in modo da 

ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
 

 
1.1.8) Intonaci 
 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, 

lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 

sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 

pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 

verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
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Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 

muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo 

essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 

superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 

mazzette di vani di porte e finestre. 
 

 
 

1.1.9) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e 

rinfilatura di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite 

per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, 

se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 

eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 

sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 

maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, 

ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 

alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 

computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera 

precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta del 

vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura 

della superficie non in vista; 
-   per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodotto pari a circa 

$MANUAL$ g per metro lineare di tondino $MANUAL$ mm da trattare (2 mm di spessore). 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 

 
1.1.10) Infissi 
 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno 

dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. 
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, 

compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, 

maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in 

ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello 

scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
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1.1.11) Lavori di Metallo incluse scossaline 
 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso o a misura in base a come sono indicati in EP ed i relativi 

prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 

prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 

inteso dal peso le verniciature e coloriture. Per i prezzi valutati a mq si procederà alla misurazione netta della lamiera 

montata, includendo nella misurazione i sormonti, le saldature, gli sfridi, i pezzi speciali e tutto quanto previsto e 

necessario per dare la lavorazione perfettamente completa e funzionale. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 

montatura e posizione in opera. 
 

 

 

 

 

 

 
1.1.12) Manodopera 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla Direzione 

dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
 

 
1.1.13) Noleggi 
 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 

attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e 

la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 

meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui 

essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il 

tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
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Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

 
1.1.14) Trasporti 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 

prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 
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CAPITOLO 2 

 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

 

 
Art. 2.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi 

dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, 

essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei 

campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e 

la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 

di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 

speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 

dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 

nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese 

sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 

materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le 

disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 

d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

Art. 2.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; 

le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche 

tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle 

norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
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c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 

n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e 

UNI EN 197-2. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 

normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 

595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 

parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 

per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego 

dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con 

elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia 

non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati 

cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 

assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 
delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - 

UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

 

 

 

 

 
Art. 2.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in 

materia. 
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni 

massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La 

sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani 

di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti; 

aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-

superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od 
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accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", 

l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 
4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), 

UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.4 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 

della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 

succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle 

prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

 
Art. 2.5 

PRODOTTI PER ISOLAMENTO  
 

1) Pannello di isolamento della copertura su superfici curve e sui fianchi dei volumi shed, oltre che alla base delle 

canale: Pannello sandwich costituito da un componente isolante in schiuma polyiso, espansa senza l’impiego di CFC o 

HCFC, rivestito sulla faccia superiore con velo vetro bitumato accoppiato PP, idoneo alla sfiammatura, e su quella 

inferiore con fibra minerale saturata. Prodotto da azienda certificata con: sistema di gestione qualità UNI EN ISO 

9001:2015, sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2015, sistema di gestione a tutela della Sicurezza e della 

Salute dei Lavoratori OHSAS 18001:2007, avente la marcatura di conformità CE su tutta la gamma. Disponibile la 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) verificata da Ente terzo e la valutazione dei Criteri Minimi Ambientale 

(CAM) previsti dal Green Public Procurement (GPP). 
„. PRINCIPALI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI - rilevanti ai fini della marcatura CE [UNI EN 13165] 
„. Formato standard lunghezza e larghezza: 600 x 1200 mm  

spessori nominali [d] EN 823:  da 30 a 160 mm 
„. Principali applicazioni   Isolamento di copertura e pavimenti sotto manti impermeabili bituminosi a vista dove si 

richiede un'elevata resistenza alla sfiammatura durante la posa  
„. Reazione al fuoco 
EN 13501-1, EN 11925-2, EN 13823 
EUROCLASSE F 
„. Resistenza alla compressione al 10% di schiacciamento - σ10 [kPa] EN 826: > 150 codice etichetta CE [CS(10/Y)150] 
  Resistenza a trazione perpendicolare alle facce - σmt [kPa] EN 1607: > 35 codice etichetta CE [TR35] 
  Fattore di resistenza alla diffusione del vapore – μ EN 12086 33 ± 2 codice etichetta CE [MU33] 
„. Assorbimento d’acqua per immersione parziale, breve periodo [kg/m2] EN 1609 < 0,2 codice etichetta CE [WS(P)0,2] 
„. Assorbimento d’acqua per immersione totale, lungo periodo [% in peso] EN 12087 <2 per d < 120 mm codice 

etichetta CE [WL(T)2] <1 per d ≥ 120 mm codice etichetta CE [WL(T)1] 
 . Planarità dopo bagnatura da una faccia [mm] EN 13165 ≤ 10 codice etichetta CE [FW10] 
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Prestazioni termiche dichiarate, vedere tabella: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) pannello semirigido in lana di roccia non rivestito a media densità per isolamento termico e acustico: 
Reazione al fuoco Euroclasse A1 
Conduttività termica dichiarata  = 0,035 W/(mK) 
Coefficiente di resistenza alla diffusione di vapore acqueo = 1 
Calore specifico= C=1030 J/(kgK) 
Densità = 50 Kg/ mc 
 

 

3) pannello isolante di sostegno del profilato IPE 80 della passerella metallica: 
Pannello isolante termico ed acustico, in lana di legno di abete rosso mineralizzata e legata con cemento Portland 

grigio. Larghezza lana di legno: 3 mm. Conforme alla norma UNI EN 13168. Certificato da ANAB-ICEA e natureplus per 

la ecocompatibilità dei materiali e del processo produttivo.  
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4) strato separatore tra profilato IPE 80 e scossalina in alluminio: Strato resiliente in polietilene reticolato 

fisicamente, espanso a celle chiuse, con elevata resistenza alla compressione nel tempo sotto carichi elevati 

(sovraccarichi variabili superiori a 5 kN/m2) (tipo Isolmant Strong o similari). Spessore 6 mm, densità 70 kg/m3. 

Deformazione a compressione del 10% con 85 kPa. Deformazione residua 3% dopo 24 h (dopo 22 h di carico al 25% di 

deformazione). 
 

 

 

 

Art. 2.6 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 

1 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui 

alla norma UNI EN 10581. 
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici 

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 

Per il tessuto vinilico ad effetto stuoia per pavimenti ad uso interno, con supporto in PVC e fibre di vetro, previsto 

in progetto si prescrivono le seguenti caratteristiche: 
Resistenza all’usura    EN 685 - 33 Commerciale - utilizzo estremo 
Resistenza all'impronta   EN ISO 433 < 0,2 mm. 
Stabilità dimensionale   ISO 2551 /EN 986  
Sedia a rotelle    EN 985 uso continuato 
Comportamento antisdrucciolo  DIN EN 51130 R9 - EN 13893 > 0,3 
Solidita colori alla luce   EN ISO 150-B02: 8 
Resistenza agli agenti chimici  Buona resistenza ad alcali ed acidi diluiti 
Riduzione del rumore da calpestio ISO 10140: 11-13 dB 
Reazione al fuoco   EN 13501-1 Classe Bfl-s1 
Comportamento elettrico  EN 1815:< 2 KV ANTISTATICO 
Resistenza termica  ISO 8302 Adatto per riscaldamento a pavimento  
Pannelli radianti idoneo 
Peso     2900 gr./mq.  
Spessore    mm. 2,5 
 

 

2 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 

cemento o con resine; 
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 

con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 

dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 

tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 
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I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a 

quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto 

si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 

mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 

ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 

quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti 

saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza 

e posa.  
 

 

 
Art. 2.7 

PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
 

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistemi di 

copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle coperture 

discontinue. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei 

risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 
 

2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate secondo le dizioni 

commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.) e devono essere conformi alla norma UNI 9460. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento alle 

seguenti prescrizioni: 
a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) 

maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio 

tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 
- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza ±3%; larghezza 

±3% per tegole e ±8% per coppi; 
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 
d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso; 
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N;  
f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N; 
g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà riferimento alle 

UNI vigenti. 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco che 

possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi, solitamente di 

materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del fornitore e le 

indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 
 

 

 
Art. 2.8 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE 
 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
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a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 

armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non 

asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, 

ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
 asfalti colati; 
 malte asfaltiche; 
 prodotti termoplastici; 
 soluzioni in solvente di bitume; 
 emulsioni acquose di bitume; 
 prodotti a base di polimeri organici. 
c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 

procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 
 

2 - Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di 

tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 

sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle 

seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti non 

normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 

rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. La membrana prevista in 

progetto è una membrana elastoplastomerica, realizzata con l’impiego di un compound avente flessibilità a freddo –

5°C (BPP) ed è dotata di una speciale armatura consistente in una lamina di alluminio goffrata a buccia d’arancia 

accoppiata ad un velo di vetro. Le caratteristiche minime dovranno essere quelle riportate in tabella AA. 
 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 

vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 

drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI 

EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono 

valide anche per questo impiego. 
 

 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le caratteristiche 

previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori.  
 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dall citate 

norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 
 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che 

sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che 

abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un 

materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a 
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quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 

polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 
 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 

polipropilene); 
 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 
 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 

elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 
 

 

TABELLA AA PER BARRIERA A VAPORE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate 

o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
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Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 

nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 

considerati tali. 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 

caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e 

UNI EN 13493. 
 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta 

all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono 

soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 
Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 

 

Malta cementizia bicomponente elasticaa  base  cementizia con  inerti  selezionati  a  granafine,  fibre  sintetiche  e  

speciali  resine  acriliche  da utilizzare per la protezione el’impermeabilizzazione del canale di gronda di copertura 

dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
 

 

Massa volumica dell’impasto (kg/m3):                   1.700                  
Durata dell’impasto:      60’  
Adesione al calcestruzzo secondo UNI 9532 (N/mm2):  
 dopo 28 gg:   1,1 (a +23°C e 50% U.R.)  

dopo 7 gg:   0,6 (a +23°C e 50% U.R. + 21 gg in acqua)  
Impermeabilità:    impermeabile (EN 12390/8 mod.)  
Allungamento DIN 53504 mod. (%):  

dopo 28 gg:   30 (a +23°C e 50% U.R.)  
Fattore di permeabilità al vapore (m):    1.500  
Resistenza ai cicli di gelo/disgelo del cls rivestito con la malta:  

superiore ai 300 cicli (UNI 7087)  
Capacità di copertura delle lesioni (mm di ampiezza): 

•Crack-bridging a rottura del film di malta non armata:  
dopo 28 gg:    0,8 (a +23°C e 50% U.R.)  
dopo 7 gg:   0,6 (a +23°C e 50% U.R. + 21 gg in acqua)  
dopo 7 gg:   0,5 (a +23°C e 50% U.R. + 18 mesi in acqua)  

•Crack bridging a rottura del film di malta armata con RETE IN FIBRE DI VETRO:  
1,5  

Resistenza al cloruro di calcio (dopo 60 gg) in soluzione di CaCl2 al 30%) misurata controllandola perdita di 

resistenza a compressione su un provino in cls confezionato con rapporto a/c pari a 0,4 protetto con la malta: 



 
 

 5

nessuna perdita di prestazioni  
 

Resistenza al cloruro di sodio (dopo 60 gg in soluzione di NaCl al 10%) mediante il controllodella penetrazione dello 

ione Cl- in un provino di cls confezionato con un rapporto a/c pari a 0,8 protetto con malta (mm): ≤ 2 
 

Resistenza alla carbonatazione (dopo 60 gg in soluzione di CO2al 30%) mediante la determinazione della 

penetrazione della carbonatazione in un provinodi cls confezionato con un rapporto a/c pari a 0,8 protetto con malta 

(mm): ≤ 2  
 

Consumo (kg/m2):   
applicazione a spatola: ca. 1,7 (per mm di spessore)  
applicazione a spuzzo con intonacatrice: ca. 2,2 (per mm di spessore) 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

 

 

 
Art. 2.9 

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per 

le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito 

considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti bianchi, 

eventualmente armati. 
 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle 

due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 
 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 

bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 

dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 

perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o 

più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 

plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
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Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 

12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 
 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 

superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma 

UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
 

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in caso 

di contestazione. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.10 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 

all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 

sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla 

norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 

diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
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Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 

UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.11 
INFISSI 

 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 

oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 

ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla 

norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 

nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 

determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  
 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 

progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel 

loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare 

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento 

al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 

più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 

prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 

rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 

all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la 

ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 

(vedere punto 3). 
 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 

devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, 

per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
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a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, 

delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 

costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 

costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 

altre prestazioni richieste.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura 

alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per 

le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 

12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 

1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 

1026 UNI EN 1027.  
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

In particolare gli infissi previsti per il  presente progetto sono composti da sistema a montanti e traversi con 

ingombro frontale da 50 mm, stato studiato per poter realizzare facciate continue verticali e inclinate, a sviluppo 

piano o poligonale e semplici wintergarden; soluzione idonea ad altezze di interpiano fino a 8 m, interassi orizzontali e 

verticali della griglia del reticolo di facciata, adeguati a carichi di vento elevati, tamponamenti pesanti fino a 690 kg. Il 

sistema consente l'inserimento specifico, sia in versione con incollaggio strutturale che con ritegno meccanico del 

tamponamento vetrato e di elementi apribili nelle varie tipologie costruttive previste dai sistemi di infissi. 
Le caratteristiche minime che dovranno rispettare sono quelle elencate nella seguente tabella: 
 

 

Prestazioni  

Permeabilità all'aria (parti fisse EN 12152) A4 

Permeabilità all'aria (parti apribili EN 12207) 4 

Tenuta all'acqua (EN 12154) RE1500 

Resistenza al vento (EN 13116) 2000 Pa 

Trasmittanza termica (con vetro di progetto) Uw=1,15 W/m²K 

Potere fonoisolante Rw= 46 dB 

Classe anti-effrazione RC3 

Fire proof EI 30 - EW 30 

Dimensioni  

Larghezza montante 50 mm 

Profondità min montante  55 mm 

Profondità max montante  330 mm 

Profondità min traverso 35 mm 

Profondità max traverso 210 mm 

Spessore min vetro 6 mm 

Spessore max vetro 54 mm 

Carico max 690 Kg 
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Art. 2.12 

GRIGLIATI METALLICI E OPERE DA FABBRO E ZINCATURA 

 

Pannelli e gradini di grigliato elettrosaldato e/o pressato -  
norma UNI 11002-1 defi nisce: 
• GRIGLIATO ELETTROSALDATO E/O PRESSATO Una “Struttura reticolare costituita da barre portanti collegate 

ortogonalmente a barre trasversali 
(vedi fi gure 1A e 2A, 1B e 2B del presente paragrafo). I punti di collegamento tra i due tipi di barre sono defi niti 

‘nodi’”. 
• GRIGLIATO ELETTROSALDATO “L’unione delle barre portanti alle barre trasversali avviene mediante l’azione 

combinata di elettrosaldatura - 
senza apporto di materiale - e di pressione, concentrata su tutti i nodi. Questo procedimento determina la 

compenetrazione delle barre trasversali 
nelle barre portanti”. 
• GRIGLIATO PRESSATO “L’unione delle barre portanti alle barre trasversali avviene per mezzo di una pressione 

esercitata sulle barre trasversali 
per ottenere l’incastro nelle cave predisposte sulle barre portanti. In alcuni casi le cave vengono predisposte anche 

sulle barre trasversali”. 
• BARRE PORTANTI ( h x s ) Elementi disposti parallelamente tra loro, atti a sopportare il carico agente sul grigliato. 

Sono defi nite dall’altezza (h) 
e dallo spessore della barra (s). (vedi fi gure 1A e 1B del presente paragrafo). 
• BARRE TRASVERSALI Elementi tra loro paralleli e disposti trasversalmente alle barre portanti. Hanno lo scopo di 

collegare e di mantenere 
costante la distanza tra le barre portanti. Le barre trasversali hanno inoltre la funzione di ripartire trasversalmente il 

carico. (vedi fi gure 1A e 1B 
del presente paragrafo). 
• INTERASSE BARRE PORTANTI (A) Distanza tra le mezzerie di due barre portanti consecutive. (vedi fi gure 1A e 1B del 

presente paragrafo) 
• INTERASSE BARRE TRASVERSALI (B) Distanza tra le mezzerie di due barre trasversali consecutive. (vedi fi gure 1A e 

1B del presente paragrafo) 
• MAGLIA Si indica (A x B). (vedi fi gure 1A e 1B del presente paragrafo). L’interasse (A) viene sempre indicato per 

primo. 
Esempio: interasse (A) = 25 mm interasse (B) = 76 mm maglia = 25 x 76 mm  
 

In merito alle proprietà del rivestimento di zinco, occorre rispettare il punto 5.2 della norma UNI11002-3 e la  UNI EN 

ISO 1461 (Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio) al caso 

specifico dei pannelli e dei gradini in grigliato. 
Il § 5.2.5 della norma UNI 11002-3, elaborato in collaborazione con la Commissione Tecnica della Associazione Italiana 

Zincatori, precisa l’aspetto visivo del rivestimento di zinco e le tolleranze relative alla presenza di grumi ed accumuli di 

zinco su pannelli e gradini. 
 

Per bloccare il grigliato al profilato IPE 80 occorre utilizzare i FERMAGRIGLIATI (GANCI DI FISSAGGIO):  
Nella norma UNI 11002-1 - punto 3.14 - si fa riferimento ad elementi opportunamente conformati da utilizzare per 

motivi tecnici e/o di sicurezza nell’ancoraggio dei pannelli di grigliato alla struttura di appoggio e/o per renderli solidali 

tra loro. Qualora la destinazione d’uso dei fermagrigliati sia particolarmente gravosa (es. centri commerciali, strade 

pubbliche, ecc...), occorre prevedere opportuni dispositivi antisvitamento (es. dadi autobloccanti, ancoraggio 

mediante viti di piastra forata saldata tra i piatti portanti, saldatura tra pannello e appoggio, ecc...) ed aumentare 

opportunamente la frequenza di controllo dello stato del fermagrigliato. Per il fissaggio dei pannelli alla struttura di 

appoggio si consiglia l’impiego di almeno quattro ferma grigliati per ciascun pannello: 
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Art. 2.13 

VERNICI PROTETTIVE DEL CLS 

 

 

Utilizzare  una vernice elasto-plastica per calcestruzzo monocomponente a base acrilica UV indurente in dispersione 

acquosa che forma una pellicola con elevato potere di far ponte sulle fessure anche a temperature minori di 0°C. 
Il prodotto deve soddisfare i requisiti della norma  EN 1504-2 come rivestimento protettivo.  
           Il prodotto deve avere: 
 Elevata resistenza alla diffusione dell’anidride carbonica, riducendo la velocità di carbonatazione del calcestruzzo; 
 Capacità di far ponte alle fessure (crack-bridging) anche a basse temperature (-20°C);  
 Permeabilità al passaggio del vapore acqueo; 
 Ottima resistenza alle intemperie e all’invecchiamento; 
 Ecosostenibilità (privo di solventi); 
 Ridotta tendenza a sporcarsi e alla contaminazione. 
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CAPITOLO 3 

 

 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

 
Art. 3.1 

SCAVI IN GENERE 
omissis 

 

 

 
Art. 3.2 

SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 
 

omissis 
 

 

 
Art. 3.3 

RILEVATI E RINTERRI 
 

omissis 

 
Art. 3.4 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 

omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della 

loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 

 
3.4.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 

impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto 

devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 

resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
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c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la 

successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea 

precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, 

la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 

dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle 

norme di igiene e sicurezza. 
 

 
3.4.2) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 

più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
 In particolare verificherà, per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o 

concordate come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti 

difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle 

superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la 

completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 

costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non 

visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 

 
Art. 3.5 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 

similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 

portafinestre o porte; 
- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 

delle parti murarie destinate a riceverli. 
 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove 

questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle 

loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 

eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 
 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 

luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, 

atti vandalici, ecc. 
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 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 

progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la 

sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697). 
 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 

in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 

sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno 

rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, 

periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, 

ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 

protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e 

durabile alle azioni climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, ecc. e 

collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i 

tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate 

devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 

lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli 

adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali 

di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 

effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo 

la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di 

validità della norma stessa. 
 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 

evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 

serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non 

fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 

l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi 

dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 

tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 

contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 

curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, 

si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 
 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 

capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, 

sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con 
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la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, 

con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 
 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 3.6 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 

Il canale di gronda di copertura verrà impermeabilizzato mediante l’applicazione di una guaina 

impermeabilizzante, da posare su massetto delle pendenze, pannello isolante e barriera al vapore. 
 

Sia la barriera a vapore che la guaina impermeabilizzante dovranno essere poste perpendicolarmente allo sviluppo 

longitudinale degli shed, partendo contemporaneamente con la prima fascia in corrispondenza dei canali di gronda, 

per poi posare l’ultima fascia al centro della trave di copertura. 
 

 
Art. 3.7 

OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 
 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione 

delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad 

assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di 

sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente 

accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle 

case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi 

o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 

sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 

essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo 

l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di 

vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti 

d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in 

genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 

pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi 

sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione 

degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni 

risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea 

preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 

qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 

conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e 

da ogni altra fonte di degradazione. 
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Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle 

forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla 

normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 

essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 

utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone 

non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni 

passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei 

Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli 

saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di 

ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà 

infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite 

(pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 

arrecati. 
 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 

elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva 

ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa 

uniformità della superficie. 
 

 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la 

levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 

successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 

stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 

(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del 

colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con i 

modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 

TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente le 

superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 

TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa 

rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa 

rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 

RESINE SINTETICHE 
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Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere inodori, 

avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di 

alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 

resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione con 

pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche 

in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 

FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con colori 

minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore 

a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente 

minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi 

pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, 

idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, 

resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non 

inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  
 

VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio modificati 

(per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da 

consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione 

(carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 

industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da 

applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
 

PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 

preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti 

da trattare. 
 

CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 

pennello o a spruzzo di una resina copolimericavinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa 

tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
 

VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di 

vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una resina composta da 

un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore 

d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non 

inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 

antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino 

cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 

carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi 

organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di 

aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 

RESINE EPOSSIDICHE  
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici già 

predisposte in almeno due mani. 
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SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 

confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno 

essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la 

resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine 

sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro 

mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 

antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
 

IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con 

minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 

 

 

 

Art. 3.8 
ESECUZIONE DELL’ISOLAMENTO 

 

Il pannello isolante sarà del tipo sagomato per aderire perfettamente alla sagoma curvilinea della copertura, che è 

presente sia nella sezione longitudinale che trasversale. Per poter posare correttamente il pannello occorrerà rilevare 

la sagoma delle travi di copertura (onere a carico della ditta esecutrice) e inviare alla casa produttrice il rilievo 

perfettamente corrispondente a tutte le travi del tetto che sono differenti una dall’altra. 
I pannelli isolanti in schiuma polyiso dovranno rivestire tutte le travi curve e le testate delle “creste” formate dagli 

shed, inoltre dovranno essere posti alla base delle canale di raccolta smaltimento acque meteoriche. Dovranno 

ricoprire tutte le superfici e i punti di unione saranno eseguiti con sormonti totali dello spessore del pannello di testa. 
Sulla testata degli shed l’isolante da posare sarà in lana di roccia. 
Non ci dovranno essere dei vuoti tra struttura in cls e pannello isolante, ne tantomeno tra profilati degli infissi e 

isolanti. 
 

Prima di procedere alla posa provvedere a:  

− pareggiare eventuali dislivelli di superfici fortemente irregolari  

− garantire, mediante un pontage, la continuità e la sigillatura di eventuali giunti di dilatazione  

− applicare una mano di primer in caso di superfici particolarmente polverose  
 

 

Nel caso di coperture con manto impermeabile a vista sarà opportuno evitare che la linea di giunzione tra i pannelli 

coincida con eventuali discontinuità del piano di posa (es. giunzioni tra tegoli o solai prefabbricati). Le membrane 

vanno posate sempre trasversalmente alla direzione di posa/sfalsamento dei pannelli e longitudinalmente alla 

direzione di pendenza della copertura.  
Per un’approfondita descrizione delle modalità di posa si veda la norma UNI 11442.  
 

Nelle applicazioni in copertura, soprattutto sotto membrane impermeabili a vista, è importante che lo strato isolante 

sia adeguatamente fissato alla struttura. Nel caso di sistemi impermeabili a vista l’adesione tra pannello, barriera al 

vapore e struttura deve essere sempre superiore, o almeno pari, a quella tra pannello e membrana 

impermeabilizzante.  

I pannelli STIFERITE possono essere fissati con diverse modalità in funzione delle condizioni applicative e del tipo di 

manto di copertura utilizzato. Nel caso specifico si prevede una posa con Adesione attraverso  collanti o schiuma 

poliuretanica: usando collanti poliuretanici o schiume monocomponenti in bombolette formare una serie di cordoli 

continui distanziati di circa 15 cm. Adagiare quindi il pannello ed esercitare un’adeguata pressione. 
 

 

 

 


